
GUARDANDO A CRISTO… ANNUNCIATORE DEL REGNO 

Adorazione eucaristica 

 

 Monizione introduttiva  

Disponiamo il nostro cuore alla contemplazione dell’Eucaristia. Chiediamo al Signore di farci suoi 

imitatori, Egli infatti, facendosi uomo, si è posto come lievito nella farina dell’umanità e ancora 

oggi chiede a noi di imitarlo; chiede a noi di essere lievito nella massa per essere portatori nel 

mondo della sua Parola di salvezza. Guardando a Cristo che annuncia la venuta del regno di Dio, 

chiediamo al Padre il dono di sante vocazioni al sacerdozio, la grazia di avere in mezzo a noi semi 

di speranza che possano portare frutti abbondanti di grazia e chiediamo a Lui di renderci sempre più 

suoi autentici testimoni, per annunziare a tutti la gioia trasformante del regno di Dio.  

 

Canto di esposizione consigliato: Pane di vita nuova (M. Frisina) 

 

Preghiera  

Signore Gesù, 

siamo qui raccolti davanti a te. 

Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo, 

da noi crocifisso e dal Padre Risuscitato. 

Tu, il vivente, realmente presente in mezzo a noi. 

Tu, la via, la verità e la vita: 

Tu, che solo hai parole di vita eterna. 

Tu, l’unico fondamento della nostra salvezza, 

e l’unico nome da invocare per avere speranza. 

Tu l’immagine del Padre e il donatore dello Spirito; 

Tu, l’Amore: l’Amore non amato. 

Signore Gesù, noi crediamo in Te, 

ti adoriamo, ti amiamo con tutto il nostro cuore, 

e proclamiamo il tuo nome al di sopra di ogni altro nome. 

Signore Gesù rendici vigilanti nell’attesa della tua venuta. 

Amen 

                   (Giovanni Paolo II) 

 

Silenzio per la preghiera personale 

 

 Invocazione allo Spirito Santo 

Spirito Santo, riempi i cuori dei tuoi fedeli  

e accendi in noi quello stesso fuoco  

che ardeva nel Cuore di Gesù, mentre Egli parlava del regno di Dio.  

Fa’ che questo fuoco si comunichi a noi,  

così come si comunicò ai discepoli di Emmaus.  

Fa’ che non ci lasciamo soverchiare o turbare  

dalla moltitudine delle parole  

ma che dietro di esse  

cerchiamo quel fuoco che si comunica e infiamma i nostri cuori.  



Tu solo, Spirito Santo, puoi accenderlo  

e a te dunque rivolgiamo  

la nostra debolezza,  

la nostra povertà,  

il nostro cuore spento,  

perché tu lo riaccenda del calore della santità della vita, della forza del Regno.  

Amen 

(Carlo Maria Martini) 

  

 Parola di Dio 

 

Dal Vangelo secondo Luca                                                                                           ( Lc 13, 18-21) 

 

In quel tempo, diceva Gesù: «A che cosa è simile il regno di Dio, e a che cosa lo posso paragonare? 

È simile a un granello di senape, che un uomo prese e gettò nel suo giardino; crebbe, divenne un 

albero e gli uccelli del cielo vennero a fare il nido fra i suoi rami». 

E disse ancora: «A che cosa posso paragonare il regno di Dio? È simile al lievito, che una donna 

prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata».  

 

Silenzio per la meditazione personale sulla parola 

 

Preghiera  

1° coro  Gesù, aiutami a diffondere ovunque 

il tuo profumo, ovunque io passi. 

Inonda la mia anima del tuo Spirito 

e della tua vita. 

 

2° coro  Invadimi completamente e 

fatti maestro di tutto il mio essere 

perché la mia vita 

sia la tua. 

 

1° coro  Illumina ogni persona che accosto così che 

possa sentire la tua presenza in me, serviti di me stesso 

e prendi possesso del mio cuore. 

 

2° coro Guardandomi, non sia io a essere visto, 

ma tu in me. 

  Rimani in me. 

Allora risplenderò del tuo splendore 

e potrò fare da luce per gli altri. 

 

1° coro  Ma questa luce avrà la sua sorgente 

unicamente in te, Gesù, 

e non ne verrà da me 



neppure il più piccolo raggio: 

sarai tu a illuminare gli altri 

servendoti di me. 

 

2° coro  Suggeriscimi la lode che più ti è gradita, 

che illumini gli altri attorno a me: 

io non predichi a parole 

ma con l'esempio, 

attraverso lo slancio delle mie azioni, 

con lo sfolgorare visibile dell'amore 

che il mio cuore riceve da te. 

Amen. 

(Beato John Henry Newman) 

 

Silenzio per la preghiera personale 

 

Canto: Il regno di Dio (M. Frisina) 

 

 Domande per la riflessione personale 

 

1. “Il regno è simile a un granello di senape che un uomo prese e gettò nel suo giardino…” 

Ti accorgi come anche le piccole cose che accadono nella tua vita possono cambiarla? Tieni il tuo 

cuore vigile per leggere con gli occhi della fede le piccole cose che ti accadono durante la giornata?  

 

2. “Crebbe, divenne un albero e gli uccelli del cielo vennero a fare il nido fra i suoi rami...” 

Alimenti i talenti e i doni che il Signore ti ha fatto per farli crescere, fruttificare e metterli a servizio 

degli altri?  

 

3. “È simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu 

tutta lievitata…”  

Se il lievito non si impasta con la farina resta sterile. Con che cosa vuoi impastare la tua vita perché 

tu possa essere felice? Vuoi essere lievito per gli altri? Vuoi portare anche tu il tuo contributo 

all’edificazione del Regno nel mondo finché non sia “tutto lievitato”?  

 

 Preghiera conclusiva 

Diciamo insieme: Rendici, Signore, annunciatori del tuo regno. 

 

Signore Gesù, nostra vita, guarda alla tua Chiesa: illuminala con la luce del tuo amore, perché con 

coraggio possa andare incontro a tutti gli uomini del nostro tempo e annunciare Te come via, verità 

e vita. 

 

Signore Gesù, nostra gioia, guarda ai tuoi ministri: dona loro passione e zelo per la tua Chiesa, 

perché, amandoti sopra ogni cosa, possano piantare i semi del tuo Regno nelle anime loro affidate. 

 



Signore Gesù, nostra speranza, guarda a coloro che si preparano a servire la tua Chiesa nel 

sacerdozio ministeriale: fa’ crescere in loro la gioia e l’entusiasmo per vivere la misericordia, il 

perdono, l’accoglienza, il servizio generoso, la mitezza, la giustizia e tutti gli atteggiamenti che 

nascono dall’amicizia con Te.  

 

Signore Gesù, nostra salvezza, guarda ai fratelli che vivono nella sofferenza, nella povertà e nella 

malattia: fa’ che possano sperimentare nella loro vita la dolcezza della tua presenza attraverso 

fratelli e sorelle che si prendano cura delle loro ferite.  

 

Signore Gesù, nostro aiuto, guarda alla nostra comunità: rendici sempre più radicati e fondati in Te, 

per essere con Te veri annunciatori del Vangelo di salvezza.  

 

Canto finale 

 

 Segno 

Se lo si ritiene opportuno, al fine di rendere più visibile il messaggio proclamato nella Parola di 

Dio durante l’adorazione, si potrebbero collocare nei pressi dell’altare o accanto all’ambone un 

po’ di lievito e un po’ di farina, segni che Gesù usa nell’annuncio del Vangelo per indicare il 

Regno dei cieli. 

 

Inoltre, in riferimento al Regno di Dio, di cui tutti dobbiamo farci annunciatori, potrebbe essere 

significativo che, dopo la proclamazione del brano evangelico, i fedeli si avvicinassero all’altare 

per venerare l’Evangeliario, eventualmente introdotto precedentemente con solennità leggendo 

queste brevi parole: 

 

Fratelli carissimi, solo un legame forte con Cristo Gesù può renderci veri annunciatori del Regno, 

pertanto, dopo aver ascoltato la Parola del Signore che «è potenza di Dio per la salvezza di 

chiunque crede» (cfr. Rm 1,16), vogliamo esprimere la fiducia che riponiamo in essa venerando il 

libro dei Vangeli, per dire a noi stessi e a tutti gli uomini che solo nella Parola di vita è la nostra 

speranza.  


